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1. Con riferimento al paragrafo 1.5 Quadro pianificatorio e programmatico di riferimento del Rapporto Preliminare, ritenete siano stati presi in considerazione tutti i piani/programmi pertinenti al PGIAC?

Si

[image: image1]
No

[image: image2]
1.1. In caso di risposta negativa, depennate dall’elenco sottostante i piani/programmi che non ritenete pertinenti e/o aggiungete i piani/programmi che ritenete pertinenti, motivando le vostre proposte.

	RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 30 maggio 2002 relativa all’attuazione della gestione integrata delle zone costiere in Europa (2002/413/CE)

	DIRETTIVA 2008/56/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 giugno 2008 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (strategia per l’ambiente marino) 

	Carta di Siracusa sulla Biodiversità – G8 - aprile 2009

	COM (2009) 147 definitivo “LIBRO BIANCO – L’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI: VERSO UN QUADRO D’AZIONE EUROPEO” - L'adattamento ai cambiamenti climatici: verso un quadro d'azione

	DECISIONE N. 1386/2013/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 novembre 2013 su un programma generale di azione dell’Unione in materia di ambiente fino al 2020 «Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta» (VII Programma d’Azione per l’Ambiente)

	Dichiarazione di HOPE (Healthy Oceans - Productive Ecosystems) della Conferenza europea per l’ambiente marino - Bruxelles il 3 e 4 marzo 2014

	DIRETTIVA 2014/89/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 luglio 2014 che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo 

	Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development of United Nations- United Nations Sustainable Development Summit 2015 –New York

	Convenzione Europea del paesaggio Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa – Strasburgo, 19/07/2000

	PIANO STRATEGICO PER L’ACQUACOLTURA IN ITALIA 2014-2020 (Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali)

	Piano Paesistico Ambientale Regionale (PPAR)

	Piano di Tutela delle Acque (PTA)

	Piano Regionale dei Porti

	Piano Regionale per il Clima

	Piano di gestione dei sedimenti delle aree portuali presenti nella Regione Marche

	Piano di Inquadramento Territoriale (PIT)

	Piani Territoriali di Coordinamento provinciali

	Piani per il Parco

	Piani di gestione della aree della Rete Natura 2000

	Piani regolatori generali comunali

	Piani Spiaggia

	

	

	

	

	


2. Con riferimento al paragrafo 1.6.1 Ambito di Influenza Ambientale del Rapporto Preliminare – Tabella 1.6.1_1: ritenete siano stati presi in considerazione tutti i temi ambientali con cui il PGIAC interagisce?

Si
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No

[image: image4]
2.1. In caso di risposta negativa, depennate dall’elenco sottostante i temi ambientali che ritenete non debbano essere presi in considerazione, motivando le vostre proposte e/o aggiungete i temi ambientali che ritenete debbano essere considerati, evidenziando l’interazione tra il PGIAC e gli stessi
	TEMA ambientale
	Possibile interazione e relativa motivazione
	

	Biodiversità
	Il P/P può modificare lo stato di conservazione di habitat e di specie di interesse conservazionistico?

Si. Per espressa previsione del Protocollo, la GIZC deve proteggere le zone marine che ospitano habitat e specie di elevato valore conservazionistico (ex art. 10, paragrafo 2).

Considerata la localizzazione lungo costa di diverse zone della Rete Natura 2000, non può escludersi nemmeno una interferenza con Habitat e specie di interesse prioritario.

Poiché il Piano contiene, inoltre, un Programma degli interventi di difesa costiera (per espressa previsioni della L.r. 15/2004), dall’attuazione delle previsioni in esso contenute potrebbero rilevarsi modifiche dello stato di conservazione di habitat e specie di interesse conservazionistico


	

	
	Il P/P può modificare/influenzare l'areale di distribuzione di specie animali selvatiche?

Si. Le previsioni di Piano, in ottemperanza a quanto previsto dal Protocollo (ex art. 8), dovrebbero, tra l’altro:

· Istituire nelle aree costiere zone in cui non è permesso edificare;

· Individuare e delimitare, al di fuori delle aree protette, aree libere in cui lo sviluppo urbano e di altre attività siano soggetti a restrizioni o, se necessario, vietati;

· Limitare l’estensione lineare dello sviluppo urbano e la creazione di nuove infrastrutture di trasporto lungo la costa

Inoltre, contenendo il Piano (per espressa previsioni della L.r. 15/2004) un Programma degli interventi di difesa costiera, quando questi siano costituiti da opere rigide parallele e/o perpendicolari alla costa, potrebbero influenzare l’areale di distribuzione di specie animali selvatiche; ciò anche mediante la modifica delle condizioni idrodinamiche locali e, conseguentemente, delle caratteristiche del substrato. 


	

	
	Il P/P può incidere sulla connettività tra ecosistemi naturali?

Si. Principalmente per le stesse motivazioni riportate nella precedente casella.
	

	TEMA ambientale
	Possibile interazione e relativa motivazione
	

	Acqua
	Il P/P può determinare una variazione negli utilizzi delle risorse idriche?
SI. Le previsioni di Piano dovrebbero provvedere affinché nelle varie attività economiche costiere si riduca al minimo l’uso delle risorse naturali e affinché venga rispettata la gestione integrata delle risorse idriche (ex art. 9, pf. 1, lettere b) e c) del Protocollo)
	

	
	Il P/P può incidere sullo stato ecologico dei corpi idrici superficiali?

SI. Il Piano dovrebbe contenere disposizioni coerenti con il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali costieri di cui alla Direttiva quadro sulle acque e con il raggiungimento ed il mantenimento del buono stato ecologico di cui alla Direttiva sulla Strategia marina, riducendo gli impatti e le pressioni sulle zone costiere foriere di inquinamento (vedi definizione di cui all’articolo 3, punto 8, direttiva 2008/56/CE)
	

	Suolo e Sottosuolo
	Il P/P può comportare variazione della qualità del suolo?

NO. IL Piano non dovrebbe contenere previsioni che possano in qualche modo modificare il suolo in termini di contenuto di sostanza organica, di salinizzazione o altro.
	

	
	Il P/P può incidere sul rischio idrogeologico?

SI. Il Piano nel definire le sue previsioni relative alla GIZC, in attuazione della cosiddetta Direttiva Alluvioni, deve tener conto della perimetrazione delle zone soggette a fenomeni di inondazione marina con tempi di ritorno (Tr) di 10 e 100 anni e delle misure eventualmente previste dai Piani di gestione del rischio di inondazione marina
	

	
	 Il P/P può determinare variazioni nell'uso del suolo in termini quantitativi e/o qualitativi?

SI. Le previsioni di Piano, in ottemperanza a quanto previsto dal Protocollo (ex art. 8), dovrebbero, tra l’altro:

· Istituire nelle aree costiere zone in cui non è permesso edificare;

· Individuare e delimitare, al di fuori delle aree protette, aree libere in cui lo sviluppo urbano e di altre attività siano soggetti a restrizioni o, se necessario, vietati;

· Limitare l’estensione lineare dello sviluppo urbano e la creazione di nuove infrastrutture di trasporto lungo la costa
	

	
	Il P/P può comportare variazioni nell'uso delle risorse del sottosuolo?

SI. Le previsioni di Piano dovrebbero confermare quanto previsto nel precedente PGIAC relativamente al ripristino della capacità di trasporto solido delle aste fluviali e all’utilizzo dei materiali di sovralluvionamento depositatisi lungo tali aste al fine di interventi di difesa costiera. Dovrebbe altresì promuovere, nel rispetto delle norme di settore, il riutilizzo dei sedimenti derivanti dall’escavo dei fondali marini, anche portuali.

Laddove il programma degli interventi di difesa costiera, che, per espressa previsione della L.r. n. 15/2004, è parte integrante del PGIAC preveda la realizzazione di scogliere e/o pennelli, anche in questo caso il Piano ha incidenze sull’impiego delle risorse del sottosuolo.
	

	Patrimonio Culturale
	Il P/P inserisce elementi che possono modificare il paesaggio?

SI. Le previsioni di Piano, in ottemperanza a quanto previsto dal Protocollo (ex art. 8), dovrebbero, tra l’altro:

· Istituire nelle aree costiere zone in cui non è permesso edificare;

· Individuare e delimitare, al di fuori delle aree protette, aree libere in cui lo sviluppo urbano e di altre attività siano soggetti a restrizioni o, se necessario, vietati;

· Limitare l’estensione lineare dello sviluppo urbano e la creazione di nuove infrastrutture di trasporto lungo la costa

Inoltre il Programma di interventi di difesa costiera potrebbe introdurre opere modificative dell’attuale paesaggio costiero.
	

	
	Il P/P prevede interventi sull'assetto territoriale?

SI. Per quanto previsto all’art. 8 del Protocollo e sopra riportato.
	

	
	Il P/P interferisce con i beni culturali?

SI. Le previsioni di Piano, specie quelle del Programma di interventi di difesa costiera potrebbero interferire con aree o beni di interesse archeologico o sottoposti a vincolo
	

	Aria
	Il P/P può comportare variazioni delle emissioni inquinanti?

NO. Le previsioni di PGIAC non determinano direttamente una modifica delle emissioni in atmosfera
	

	
	Il P/P può comportare cambiamenti nelle concentrazioni di inquinanti atmosferici (variazioni della qualità dell'aria)?

NO. Le previsioni di PGIAC non influenzano direttamente la qualità dell’aria ambiente.
	

	Cambiamenti climatici
	Il P/P comporta variazioni della capacità di assorbimento di CO2?

NO. Non si ritiene che il PGIAC contenga previsioni in grado di determinare variazioni significative della capacità di assorbimento marina e/o terrestre di anidride carbonica 
	

	
	Il P/P prevede variazioni nell'emissione di gas serra?

NO. Le previsioni di PGIAC non determinano direttamente una modifica delle emissioni in atmosfera nemmeno di gas con effetto climalterante
	

	
	Il P/P prevede variazioni della capacità di adattamento ai cambiamenti climatici?

SI. La GIZC, ai sensi dell’art. 23 del Protocollo deve includere misure volte a prevenire e mitigare l’impatto negativo dell’erosione costiera, preservando o ripristinando la capacità naturale della costa ad adattarsi ai cambiamenti climatici in atto e ai loro effetti, incluso l’innalzamento del livello medio mare.
	

	Popolazione e Salute Umana
	Il P/P interferisce con la Salute Umana?

SI. Dovendo il PGIAC contenere misure volte alla gestione dei sedimenti, della pesca e dell’acquacoltura può interferire con aspetti quali la balneabilità e l’igiene e la sicurezza della filiera ittica
	

	
	Il P/P può comportare variazioni nell'emissione di radiazioni elettromagnetiche?

NO.  Considerato l’ambito di applicazione del PGIAC non si ritiene possano esserci interferenze del Piano in oggetto con l’emissione di radiazioni non ionizzanti né ionizzanti
	

	
	Il P/P può comportare variazioni delle emissioni sonore?

NO. Considerato il settore di intervento del PGIAC non si ritiene possa interferire con l’ambiente acustico
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3. Con riferimento al paragrafo 1.6.1 Ambito di Influenza Ambientale del Rapporto Preliminare – Tabella 1.6.1_2: ritenete siano stati presi in considerazione tutti i settori di governo con cui il PGIAC interagisce?

Si
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No
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3.1. In caso di risposta negativa, depennate dall’elenco sottostante i settori di governo che ritenete non debbano essere presi in considerazione, motivando le vostre proposte e/o aggiungete i settori di governo che ritenete debbano essere considerati, evidenziando, se possibile, l’interazione tra il PGIAC e gli stessi e le potenziali interazioni ambientali

	SETTORE di GOVERNO
	Motivazione/Possibile interazione
	

	Agricoltura 
	NO.  Anche se l’articolo 9 del Protocollo, al paragrafo 2, annovera tra gli ELEMENTI della GIZC questa attività economica, considerata la localizzazione prevalente delle attività agricole e l’attuale assetto territoriale della nostra regione non si ritiene che il nuovo PGIAC possa avere interferenze dirette con questo settore.
	

	Industria
	SI. Benché le attività industriali siano prevalentemente ubicate lungo le principali aste fluviali della regione, la presenza della Raffineria API sul litorale marchigiano non è elemento trascurabile ai fini della GIZC e rappresenta una emergenza ambientale di cui tenere conto
	

	Pesca
	SI. Per previsione espressa del Protocollo (art. 9, pf. 2, lettera b)), la GIZC deve considerare anche la pesca sia al fine di proteggere le zone di pesca nella realizzazione di progetti di sviluppo sia al fine di garantire che le pratiche di pesca siano compatibili con l’utilizzo sostenibile delle risorse marine.
	

	Acquacoltura
	SI. Per previsione espressa del Protocollo (art. 9, pf. 2, lettera c)), la GIZC deve proteggere le zone dedicate all’acquacoltura dagli effetti derivanti dalla realizzazione di progetti di sviluppo e deve contestualmente disciplinare tale attività economica controllando l’utilizzo dei fattori produttivi e la gestione dei rifiuti.
	

	Turismo 
	SI. Il Protocollo (ex art. 9, pf. 2, lettera d)) prevede che nella GIZC rientrino anche il turismo e le attività sportive e ricreative costiere, mediante l’incentivazione di un turismo costiero sostenibile, la promozione del turismo culturale e la disciplina e, se necessario, il divieto di alcune attività sportive e ricreative a maggior impatto.
	

	ENERGIA
	NO. Il Protocollo (art. 9, pf. 2, f)) prevede che la GIZC si occupi anche degli impianti per la produzione di energia, subordinando la loro autorizzazione alla puntualizzazione di prescrizioni che ne minimizzino gli impatti negativi su ecosistemi, paesaggi e geomorfologia costiera ovvero compensati da misure non finanziarie, tuttavia le norme nazionali vigenti per l’autorizzazione di tali impianti prevedono già accurate valutazioni ambientali da cui conseguono tali prescrizioni, per cui non si ritiene che il nuovo PGIAC debba introdurre ulteriori disposizioni in merito.  Non si ravvedono altresì interferenze del PGIAC rispetto alla produzione di energia.
	

	Rifiuti 
	SI. Il Protocollo all’art. 9, pf. 1, richiama espressamente la necessità di garantire, nell’attuazione della GIZC, la gestione sostenibile dei rifiuti da parte delle attività economiche che insistono in tali aree. Al pf. 2 del medesimo articolo, il Protocollo prevede che venga introdotta una disciplina del trattamento dei rifiuti provenienti dall’acquacoltura.

Inoltre Il nuovo PGIAC dovrà incentivare il riutilizzo dei sedimenti marini costieri e portuali, compatibilmente con la qualità degli stessi, e in conformità con le norme nazionali e/o regionali vigenti in materia. Tale riutilizzo concorre a prevenire la produzione di rifiuti.
	

	Utilizzo di risorse naturali
	SI. Il Protocollo (art. 9, pf. 2, e)) prevede che in attuazione del GIZC sia disciplinata l’estrazione di sabbia, compresi i sedimenti marini e fluviali (anche introducendo il divieto di estrazione laddove possa verosimilmente perturbare l’equilibrio degli ecosistemi costieri), siano monitorate le falde acquifere costiere e le zone dinamiche di contatto o interfaccia tra acque dolci e salate, che possono essere danneggiate dall’estrazione di acque sotterranee o da scarichi nell’ambiente naturale.
	

	Mobilità
	SI.  Le previsioni di Piano, in ottemperanza a quanto previsto dal Protocollo (ex art. 8), dovrebbero, tra l’altro, limitare la creazione di nuove infrastrutture di trasporto lungo la costa. L’articolo 9, pf. 2, lettera f) prevede che il rilascio dell’autorizzazione alle infrastrutture, agli impianti, ai porti e alle opere e strutture marittime in genere individui le condizioni che ne minimizzino gli impatti negativo sugli ecosistemi, sui paesaggi e sulla geomorfologia costieri.
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4. Con riferimento al paragrafo 1.6.2. Ambito di influenza territoriale del Rapporto preliminare: ritenete che sia stato correttamente delimitato l’ambito di influenza territoriale del PGIAC?

Si

[image: image7]
No

[image: image8]
4.1. In caso di risposta negativa, proponete la vostra delimitazione, motivandola.
5. Con riferimento al paragrafo 1.6.2. Ambito di influenza territoriale del Rapporto preliminare: ritenete che le “emergenze ambientali, culturali e paesaggistiche” che si intendono considerare per la descrizione dell’ambito di influenza territoriale del PGIAC siano sufficienti e pertinenti?

Si

[image: image9]
No

[image: image10]
5.1. In caso di risposta negativa, indicate ulteriori tipologie di “emergenze ambientali, culturali e paesaggistiche” o depennate quelle previste, motivando le vostre proposte.

	Emergenza/criticità ambientale
	Motivazione

	Aree naturali protette costiere ai sensi della L. 394/91

· Parco Naturale Regionale del Monte San Bartolo

· Parco Naturale Regionale del Conero

· Riserva Naturale Regionale della Sentina
	

	Zone di Protezione Speciale (ZPS)

· IT5310024 - COLLE SAN BARTOLO E LITORALE PESARESE

· IT5310022 - FIUME METAURO DA PIANO DI ZUCCA ALLA FOCE

· IT5320015 - MONTE CONERO

· IT5340022 – LITORALE DI PORTO D’ASCOLI (LA SENTINA)

Siti di Importanza Comunitaria (SIC)

· IT5310006 - COLLE S. BARTOLO

· IT5310007 - LITORALE DELLA BAIA DEL RE

· IT5310022 - FIUME METAURO DA PIANO DI ZUCCA ALLA FOCE

· IT5320005 - COSTA TRA ANCONA E PORTONOVO

· IT5320006 – PORTONOVO E FALESIA CALCAREA A MARE

· IT5320007 - MONTE CONERO 

· IT5340001 - LITORALE DI PORTO D'ASCOLI
	

	Aree costiere prospicenti le aree protette delle Marche in cui sono stati rilevati habitat e specie di interesse comunitario
	

	Area ad Elevato rischio di Crisi Ambientale – AERCA (fascia costiera da Marina di Montemarciano ad Ancona)
	

	Sito di Bonifica di Falconara Marittima 
	

	Aree floristiche costiere:

· AREA FLORISTICA 001 FALESIA TRA GABICCE E PESARO

· AREA FLORISTICA 002 LITORALE DELLA BAIA DEL RE (O MARINELLA)

· AREA FLORISTICA 031 MONTE CONERO

· AREA FLORISTICA 048 LITORALE POTENZA PICENA E CIVITANOVA MARCHE

· AREA FLORISTICA 048 LITORALE POTENZA PICENA E CIVITANOVA MARCHE

· AREA FLORISTICA 049 FONTESPINA

· AREA FLORISTICA 084 LAGHETTI DELLA SENTINA
	

	Aree marino costiere di interesse archeologico o sottoposte a vincolo archeologico
	

	Comuni costieri ad elevata pressione ambientale

	

	Corpi idrici marino costieri di cui alla DGR 2105/2009 in cui non siano stati mantenuti o raggiunti gli obiettivi di qualità ambientale di cui alla parte terza del D.lgs. n. 152/06
	

	Aree costiere in cui è stata rilevata la presenza di fitocenosi emerse dunali e retrodunali non comprese nelle aree floristiche ovvero in altre aree protette a vario titolo
	

	
	

	
	

	
	


6. Con riferimento al paragrafo 1.7. Individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento, ritenete che gli obiettivi ambientali individuati siano sufficienti e pertinenti?

Si

[image: image11]
No

[image: image12]
6.1. In caso di risposta negativa o nel caso abbiate aggiunto altri temi ambientali non considerati nella tabella di cui al punto 2.1. ovvero alla tabella di cui al punto 3.1., indicate ulteriori/diversi obiettivi ambientali e le relative fonti.

	TEMA ambientale/settore di governo
	Aspetto 
	Obiettivo ambientale 
	

	Biodiversità
	Stato di conservazione
	Arrestare entro il 2020 la perdita di biodiversità e il degrado dei servizi ecosistemici
	

	
	Distribuzione
	Ridurre la frammentazione degli habitat naturali e semi-naturali e della matrice ambientale
	

	
	Connettività ecologica
	
	

	Acqua
	Quantità/usi
	Eliminare gli sprechi, ridurre i consumi e incrementare riciclo e riutilizzo della risorsa idrica
	

	
	Qualità
	Ridurre l’impatto delle pressioni sulle acque marine al fine di raggiungere e/ preservare lo stato di qualità buono di cui alla Direttiva quadro sulle acque
	

	Suolo e Sottosuolo
	Rischio Idrogeologico
	Ridurre i rischi di conseguenze negative derivanti dalle alluvioni soprattutto per la vita e la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale, l’attività economica e le infrastrutture
	

	
	Consumo di suolo
	Contenere il consumo di suolo
	

	
	Utilizzo risorse sottosuolo
	Garantire l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali, riducendo il consumo delle risorse del sottosuolo e favorendo il riutilizzo
	

	Patrimonio Culturale
	Tutela , conservazione e valorizzazione
	Conservare e mantenere gli aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, armonizzare le trasformazioni determinate dai processi di sviluppo sociali, economici ed ambientali
	

	
	Tutela, conservazione, gestione e fruizione del patrimonio archeologico
	Valutare preventivamente l’interesse archeologico dei siti interessati da progetti di sviluppo e migliorare la gestione, la conservazione e la fruizione dei siti archeologici
	

	Cambiamenti climatici
	Adattamento
	Aumentare la resilienza rispetto agli impatti dei cambiamenti climatici in atto
	

	Popolazione e Salute Umana
	Balneabilità
	Ripristino e/o mantenimento dei requisiti di legge delle acque destinate alla balneazione
	

	
	Igiene e sicurezza filiera ittica
	Garantire la qualità dei prodotti ittici attraverso la tutela dell’ambiente e della salute dell’uomo
	

	Industria
	Emissioni
	Entro il 2025 prevenire e ridurre significativamente l’inquinamento marino
	

	Pesca
	Interazione tra progetti costieri e risorse
	Proteggere le zone di pesca nella realizzazione di progetti di sviluppo
	

	
	Sforzo di pesca
	Regolare entro il 2020 le attività di raccolta e pesca garantendone la sostenibilità sulla base di una pianificazione fondata su dati scientifici
	

	Acquacoltura
	Interazione tra progetti costieri e impianti
	Promuovere un’acquacoltura sostenibile ed efficiente sotto il profilo dell’uso delle risorse e della tutela ambientale 
	

	
	Rifiuti
	
	

	TURISMO 
	Sostenibilità
	Incentivare il turismo costiero sostenibile
	

	RIFIUTI 
	Produzione e gestione
	Ridurre la produzione di rifiuti e la gestione sostenibile
	

	MOBILITÀ
	Nuove infrastrutture
	Limitare la creazione di nuove infrastrutture di trasporto costiere, ridurre gli impatti di quelle esistenti e promuovere l’utilizzo della mobilità sostenibile
	

	
	Sostenibilità 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


7. Con riferimento al paragrafo 2.2. Impostazione del Rapporto Ambientale, ritenete che sia corretta ed esaustiva

Si
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No
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7.1. In caso di risposta negativa inserite nella sottostante Tabella le modifiche/integrazioni che ritenute opportune, motivando le vostre proposte.

	Sezioni/Capitoli Rapporto Ambientale 
	Sottosezioni/Paragrafi
	Note e riferimenti all’All. VI alla parte seconda  D.lgs. n. 152/06 e al Punto 7 All. 1 DGR 220/2010
	Proposta di modifica e relativa motivazione 

	Sezione introduttiva
	Descrizione dell'impostazione delle fasi di analisi e valutazione. 
	  
	

	A. Inquadramento Programmatico e Pianificatorio 
	A.1. Quadro normativo di riferimento 
	Lettera a) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06.

Include le sezioni di cui al Punto 7 dell’All. 1 alla DGR 220/2010 denominate:

· Generalità

· Descrizione dell'ambito di riferimento del Piano
· Relazione sulle caratteristiche del Piano 
· Relazione sulle trasformazioni territoriali
	

	
	A.2. Illustrazione del Piano e degli obiettivi di riferimento
	
	

	
	A.3. Illustrazione delle alternative individuate 
	
	

	
	A.4 Analisi di coerenza esterna 
	Lettera a) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06.

Include la sezione di cui al Punto 7 dell’All. 1 alla DGR 220/2010 denominata Verifica di compatibilità
	

	B. Inquadramento del contesto ambientale e territoriale di riferimento
	B.1 Ambito di influenza territoriale 
	Lettere b), c), d) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06.
	

	
	B.2 Ambito di influenza ambientale
	
	

	
	B.3. Descrizione dello stato degli aspetti ambientali interessati e individuazione dei trend 
	
	

	
	B.4 Analisi delle principali criticità e vulnerabilità (emergenze ambientali presenti all’interno dell’ambito di influenza territoriale)
	
	

	
	B.5 Descrizione dello stato dei settori di governo interessati 
	
	

	
	B.6 Descrizione delle caratteristiche dei siti Natura 2000 interessati
	Sezione di cui al Punto 7 dell’All. 1 alla DGR 220/2010 denominata Descrizione delle caratteristiche dei siti Natura 2000, o loro porzioni, interessati dalle previsioni del Piano
	

	C. Obiettivi ambientali di riferimento
	C.1. Indicazione degli obiettivi ambientali di riferimento 
	Lettera e) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06
	

	D. Valutazione
	D.1 Valutazione degli effetti sull'ambiente
	Lettere f), g), h) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06.

Include le sezioni di cui al Punto 7 dell’All. 1 alla DGR 220/2010 denominate:

· Individuazione degli impatti
· Mitigazioni
· Compensazioni
	

	
	D.2 Valutazione degli scenari alternativi 
	
	

	
	D.3 Valutazione degli effetti cumulativi 
	
	

	
	D.4 Misure di mitigazione, compensazione e orientamento 
	
	

	E. Monitoraggio
	E.1. Modalità e competenze 
	Lettera i) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06
	

	
	E.2. Struttura del sistema di monitoraggio 
	
	

	F. Conclusioni
	F.1. Bilancio delle valutazioni effettuate 
	Lettera h) dell’All. VI, parte seconda, D.lgs n. 152/06
	

	
	F.2. Eventuali difficoltà incontrate 
	
	

	Allegati
	Sintesi non tecnica 
	Lettera j) - All. IV parte seconda Dlgs 152/06
	

	
	Lista di controllo dello Studio di incidenza per i Piani 
	Tavola  2 -  DGR n. 220/2010
	

	
	Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà
	Tavola  4 -  DGR n. 220/2010
	

	
	Elaborati tecnici e cartografici
	Corrisponde, per quanto di pertinenza del PGIAC all’omonima Sezione di cui al Punto 7 dell’All. 1 alla dgr 220/2010 
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8. Con riferimento al paragrafo 2.3. Livello di dettaglio dell’analisi e individuazione degli indicatori, ritenete che gli indicatori individuati siano rilevanti/pertinenti ed esaustivi?
Si

[image: image15]
No

[image: image16]
8.1. In caso di risposta negativa inserite nella sottostante Tabella le modifiche/integrazioni che ritenute opportune, motivando le vostre proposte e indicando la fonte dell’eventuale ulteriore o diverso indicatore inserito.
	TEMA ambientale/settore di governo
	Aspetto 
	Indicatori Ambientali 
	Fonte

	Biodiversità
	Stato di conservazione
	Copertura degli ecosistemi

Habitat e specie di interesse comunitario costieri

Indice di frammentazione da infrastrutture

Indice di frammentazione da urbanizzazione


	Corine Land Cover – RSA 2010 Regione Marche;

Caratterizzazione biocenotica e restituzione cartografica per l’individuazione di eventuali habitat e specie di interesse comunitario nelle aree prospicenti le aree protette delle Marche

Rete Ecologica Marche



	
	Distribuzione
	
	

	
	Connettività ecologica
	
	

	Acqua
	Quantità/usi
	Consumi idrici potabili
	Dati ISTAT e dati AATO

	
	Qualità
	Qualità delle acque marino-costiere
	Dati ARPAM

	Suolo e Sottosuolo
	Rischio Idrogeologico
	Area a rischio esondazione marina Tr10 e Tr 100
	Direttiva 60/2007/CE

	
	
	Stato di predisposizione o attuazione dei Piani di gestione rischio alluvioni 
	

	
	Consumo di suolo
	Consumo di suolo 
	SINAnet e Report ISPRA

	
	Utilizzo risorse sottosuolo
	Cave di sabbia e ghiaia alluvionali non cementate attive e relative capacità estrattive autorizzate

Stima disponibilità materiali di escavo di fondali marini riutilizzabili
	Catasto regionale delle cave

Piano di Gestione dei sedimenti delle aree portuali presenti nella Regione Marche – ISPRA, 2013 e successivi aggiornamenti

	Patrimonio Culturale
	Tutela, conservazione e valorizzazione
	Unità di paesaggio vegetale

Aree di particolare interesse paesaggistico-ambientale a basso livello di compromissione


	Rete Ecologica Marche 

PPAR – Tavola 18 - Ambiti di tutela costieri cartograficamente delimitati 

	
	Tutela, conservazione, gestione e fruizione del patrimonio archeologico
	Vincoli archeologici (estensione e localizzazione)

Aree di interesse archeologico
	Dati Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Marche

	Cambiamenti climatici
	Adattamento
	Fenomeni meteomarini eccezionali

Innalzamento Livello medio mare

Aree a rischio esondazione marina
	Rete Mareografica Nazionale

Direttiva alluvioni 

	Popolazione e Salute Umana
	Balneabilità
	Qualità delle acque di balneazione
	ARPAM 

	
	Igiene e sicurezza filiera ittica
	Controlli con esito negativo su prodotti pesca
	ASUR - Servizi Igiene degli Alimenti di Origine Animale e derivati

	Industria
	Emissioni
	Qualità delle acque marino-costiere in prossimità dei principali stabilimenti industriali costieri
	Dati ARPAM

	Pesca
	Interazione tra progetti costieri e risorse
	Localizzazione aree pesca, riserve di pesca e aree di nursering
	PF Caccia e Pesca

	
	Sforzo di pesca
	Stock ittici in sovrasfruttamento
	ISPRA – Annuario dati ambientali

	Acquacoltura
	Interazione tra progetti costieri e impianti
	Localizzazione e dimensioni impianti di maricoltura
	PF Caccia e Pesca

	
	Emissioni/Rifiuti
	Quantità di azoto e fosforo da impianti di acquacoltura in ambiente marino
	ISPRA – Annuario dati ambientali 

	TURISMO 
	Sostenibilità
	Presenze turistiche in località balneari/comuni costieri
	Osservatorio sul turismo della Regione Marche

	RIFIUTI 
	Produzione e gestione
	Produzione pro capite di rifiuti nei Comuni costieri 

% Raccolta differenziata nei comuni costieri 
	Rapporto Rifiuti Regione Marche (2014)

	MOBILITÀ
	Nuove infrastrutture
	Indice di frammentazione da urbanizzazione
	Rete Ecologica Marche

	
	Sostenibilità 
	Progetti per incentivare la mobilità sostenibile lungo costa
	Dati da raccogliere presso i Comuni costieri


9. Ulteriori osservazioni/proposte
	


Firma di chi compila il questionario

______________________

� Da “Geografia delle pressioni ambientali delle Marche 2009 - Studio per l’individuazione delle aree a diversa pressione – criticità ambientale nel territorio della Regione Marche (Giunta Regionale - Assessorato all’Ambiente – Servizio Ambiente e Paesaggio)
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